
IL BRASILIANO E LA SFIDA DI DOMANI
la vignetta

L’ultima volta
contro il Barça

c’era Carlo
Ancelotti

È già accaduto
4 volte che il

Milan dovesse
vincere in

trasferta per
passare il turno,

dopo aver
perso l’andata

in casa

1
L’impresa è

riuscita solo
una volta, in

Coppa dei
Campioni

1955-56: 4-3 a
San Siro contro

i tedeschi del
Saarbrucken,
4-1 al ritorno

3
Le volte in cui

la prodezza
non è riuscita.

Negli ottavi di
Coppa Campioni

1959-60: 2-0 e
5-1 del

Barcellona.
Nel 1987-88,

sedicesimi
di Uefa:

2-0 e 0-0
per l’Espanyol.

Nella semifinale
di Champions
2005-06: 1-0

e 0-0 per
il Barcellona

SULLO SCUDETTO
«Quattro punti sono pochi,

l’Inter ci può rimontare»

E Dinho giura
«Sarà una gara
bellissima
Con tanti gol»

SU RONALDINHO
«Può essere decisivo,
ma cerchi di più il gol»

R

RIMONTA
RIUSCITA

UNA VOLTA

«Il mio sogno è vincere la
Coppa col Milan, ora sto bene»

Ronaldinho può essere
l’uomo chiave, ma si deve
convincere a giocare più

avanti, cercando di
puntare con maggiore

decisione al gol

Dall’estate scorsa dico
che non siamo inferiori

all’Inter, e a maggior
ragione oggi credo allo
scudetto: 4 punti sono

pochi, si può rimontare

y
di VALERIO MARINI

xx
me sempre, a prendere questa
decisione. E mi pare che a Ro-
ma l’esperimento sia riusci-
to».

Quanto può servire il ritorno
di Beckham?
«A Manchester ha giocato tan-
to e vorrà tirare fuori tutto il
suo orgoglio davanti ai vecchi
tifosi. Beckham è sempre im-
portante per la geometria che
dà al gioco e per la sua intelli-
genza tattica».

Non potrebbe essere la gara
anche di Inzaghi?
«Adesso che è perfettamente
guarito, la sua esperienza in
gare di questo tipo potrebbe
diventare preziosa. Inzaghi ci
ha fatto vincere molte partite
e sono convinto che tornerà a
essere decisivo, come è torna-
to decisivo Abbiati. Con lui ab-
biamo ritrovato un ottimo por-
tiere e adesso così ne abbiamo
due fortissimi».

Dopo il doppio 0-0 di questo
fine settimana, il Milan è rima-
stoa -4dall’Inter: credeanco-
ra allo scudetto?
«Certo che ci credo. Ci credo
dall’estate scorsa, quando dis-
si che non ci sentivamo inferio-
ri all’Inter. E continuo a cre-
derci anche oggi. Siamo stac-
cati di 4 punti che non sono
tanti. In fondo la differenza
l’hanno fatta i derby, ma il
tempo per recuperare c’è».

Stasera, intanto, tocca alla
Fiorentina cercare la rimonta
in Champions...
«E io dico con tutto il cuore
"forza Fiorentina". So quanti
sforzi fanno i fratelli Della Val-
le per tenere ad alti livelli la
loro squadra e so che cosa
vuol dire andare avanti in
Champions. E poi la Fiorenti-
na è una squadra italiana e io
ho sempre fatto il tifo per tut-
te le nostre squadre in Euro-
pa».

Anche per l’Inter?
«Certo, anche per l’Inter. Chi
mi conosce, sa che lo dico sul
serio. Prima, però, tocca a noi.
E io ci credo, perché il Milan
che va a Manchester non ha
paura di niente e di nessuno».

Ronaldinho fa l’1-0 all’andata. Ma non basta LAPRESSE

5RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO dSilvio Berlusconi si aspetta tanto da
Ronaldinho e Ronaldinho si aspetta tanto da se
stesso. «Per la verità avevo programmato un an-
no così», ha confessato a uefa.com. «Sto bene e
sono felice. E’ perfetto giocare con tanti brasilia-
ni intorno». Ma il chiodo fisso di Ronaldinho,
rinato in questa stagione, è quell’impresa consi-
derata quasi impossibile: vincere la Champions
League o quantomeno arrivare in finale al Ber-
nabeu, uno degli stadi nei quali è stato più feli-
ce, visto come lo acclamarono anni fa i tifosi
nemici del Real. Quelli erano gli anni migliori
di Dinho, anni che lui cerca di replicare, come
Berlusconi si aspetta e come sempre gli chiede.
«Ho un ricordo impresso nella mente, il mo-
mento in cui ho alzato lo coppa con Puyol. Vin-
cere la Champions con il Milan dopo averla vin-
ta con il Barça è il mio sogno». Una chimera
forse, visto il risultato dell’andata.

Forza Ma Dinho, spirito allegro per eccellenza,
non si abbatte. «Il Milan ha una grande tradizio-
ne nelle coppe, ho incontrato i rossoneri da av-
versari e so quanto pesi trovarsi davanti quelle
maglie ricche di storia. Ora che ne ho una ad-
dosso io ne sento la forza». Vincere a Old Traf-
ford non è semplice e Dinho lo sa, ma è così
ottimista da usare uno slogan dello sponsor ri-
vale: Impossible is nothing. «Niente è impossibi-
le. Sarà una partita bellissima. Abbiamo biso-
gno di segnare più gol per passare e loro gioche-
ranno con lo stile di sempre. C’è quello che ser-
ve per un grande spettacolo». Lo spettacolo che
Berlusconi si aspetta dalla sua squadra e soprat-
tutto dal giocatore preferito.

al.bo.
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